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Emergenza 
ambiente 

Ieri un lungo colloquio al Quirinale tra Ruffòlo e Cossiga 
Continua anche oggi il vertice con le Regioni Toscana 
ed Emilia-Romagna: per Guerzoni è stato fatto «un passo avanti» 
Il ministro dell'Ambiente: «Così intrappoleremo i colpevoli» 

«Il fisco a caccia di chi avvelena» 
Ij ministro dell'Ambiente ha reso pubblico, ieri, un 
primo elenco delle ditte che hanno inviato i veleni 
in Nigeria, e degli intermediari che hanno permes­
so la buona riuscita dell'operazione Ruffolo an­
nuncia che chiederà agli inquinatori e ai commer­
cianti dei veleni di risarcire alto Stato il prezzo 
dell'emergenza-navi Nel pomeriggio, al Quirinale, 
Ctìssìga e Ruffolo hanno avuto un colloquio 

NADIA TARANTINI 
•M pOMA La storia infinita 
(iella «Kann B » e delle altre 
navi ih attesa di approdare in 
Malia torna a palazzo Chigi in 
un Incontro tecnico che si 
protrae [Ino a tardissima sera 
Ruffolo e Cossiga sono a col 
Itìquto dal pomeriggio - sotto 
lineano lonti informali,- non 
è stato un chiarimento ma 
l'approfondimento comune di 
un tema caro ad entrambi E 
intanto le agenzie di stampa 
battono il comunicato di Gior­
gio Ruffolo con il quale il mi 
nìstro dell'Ambiente sembra 
rassicurare il presidente della 
Repubblica e anche le più che 
malizioso indiscrezioni della 
rivista di Comunione e libera 
«Ione, che ieri ha insinuato i 
100 miliardi necessari alio 
smaltimento dei rifiuti tossici 
saranno sottraiti al fondo del 
la «cooperazione allo svilup 
lìb», insomma il Terzo mondo 
viene beffato due volte Ruffo* 
lo risponde pagheranno gli 
Inquinatori, e )o Stato sarà in 
(coralmente risarcito E sì co 
stìmlrà parte civile anche per 
le eventuali conseguenze pe 
nall II ministro dell Ambiente 
ha latto sapere di aver attiva­
to, a questo scopo, non solo II 
nucleo operativo dei carabi* 
nleri che continua I indagine, 
ma anche la Guardia tiì finan* 
za, che collaborerà * cpn in 
daglnl anche doganali e fiscali 

- affinchè il risarcimento e il 
recupero siano assicurati Infi 
ne i carabinieri stanno svol­
gendo per conto del ministe 
ro anche indagini specifiche 
sul danno ambientale utili an 
che ai fini di polizia giudizia 
ria 

Le indagini - conclude il 
comunicato - «proseguono 
per giungere ad una completa 
identificazione di tutte le im­
prese che hanno compiuto le 
operazioni dì esportazione 
dei rifiuti verso la Nigeria, 
nonché delle operazioni di 
esportazione verso il Ubano 
(da questo paese, infatti prò 
vengono altre navi cariche di 
rifiuti industriali)* 

L elenco di imprese e inter­
mediari benché parziale, oc­
cupa un terzo del comunicato 
di una pagìnetta e e anche -
guarda caso - I Acna di Cen 
gio moltissime imprese di co­
loranti e depurazione, più di 
una vecchia conoscenza degli 
ambientalisti (come la Jolly 
Wax, implicata anche nell af­
fare Zanoobia) L'elenco ri­
guarda le navi già arrivate ad 
un passo dai nostri porti, pro­
venienti da Koko, la «Kann B » 
e la «Deepsea Carrier* Un'al­
tra nave è attesa per la metà di 
ottobre sempre dalla Nigeria 
conterra le «terre inquinate» 
della discarica e porterà co­

me minimo un canco di I 500 
tonnellate di rifiuti Potranno 
essere di più perchè alla bo­
nifica sovrain tenderà i) gover 
no nigeriano che potrà pre 
tendere uno scavo più ampio 

Dal Ubano invece le navi 
arriveranno tra novembre e 
dicembre la Moni Eco ha ini 
ziato le operazioni da due set 
limane appena e già si preve 
dono circa 700 tonnellate di 
terre inquinate Alla pulizia 
delle1 discariche andranno ag­
giunte, quando sarà le Doniti 
che di navi e depositi di stoc 
caggio (non ancora individua 
ti), il che fa ben comprendere 
I insistenza degli amministra­
tori locali perché il piano di 
analisi stoccaggio e smalti 
mento dei rifiuti sia dettagliato 
e perché il governo assuma 
impegni finanziari precisi La 
stona infinita insomma, deve 
trovare un primo punto di ap­
prodo 

Ieri sera i due commissari 
ad acta i presidenti delle Re 
gioni Emilia Romagna e To 
scana si soro incontrati a pa 
lazzo Chigi con gli < emissari» 
di lutti i minisin interessati 
Protezione civile (il professor 
Merli) Ambiente (il capo di 
gabinetto Manin Carabba) e 
Tesoro Sanità e Manna mer 
cantile hanno mandato i loro 
esperti È stata una riunione 
che ha accolto in parte le ri­
chieste di Luciano Guerzoni e 
Gianfranco Bartolmi AI pri 
mo presidente della giunta 
regionale emiliano romagno 
la il governo ha assicurato 
condizioni di sicurezza per la 
preclassificazione a Livorno 
dei rifiuti «per rendere sicuro 
il trasporto e lo stoccaggio», 
come Guerzoni aveva chiesto, 
le risorse finanziarie (100 mi­
liardi in parte sul bilancio 88, 
in parte sutt 89) I assegnazio­
ne ali Emilia Romagna del pia­

no di smaltimento Guerzoni 
aveva chiesto anche interventi 
per superare la fase dell emer­
genza direttive del governo 
sulle modifiche produttive ne 
cessane in agricoltura e nel 
I industria con un potere di 
coordinamento più ampio n 
conosciuto dal governo al mi 
nistro dell Ambiente «E un 
vuoto molto seno», commen­
ta Guerzoni che tuttavia affer* 
ma «E stato un passo avanti» 
II presidente della giunta re­
gionale toscana, da parte sua, 
ha chiesto a palazzo Chigi ta 
garanzia che gli accertamenti 
necessari avvengano, a Uvor-
no nel più breve tempo possi­
bile, e che siano garantiti i fi­
nanziamenti per tutte le ope­
razioni allestimento di strut­
ture idonee, stoccaggio, tra­
sporto «Il nschio -ti* com­
mentato Bartolini - è che chi 
ha guadagnato inquinando 
torni a guadagnare con il di­
sinquinamento» 

Ecco di chi sono le scorie 
GLI INTERMEDIARI 

SI Ecomar srl (Novi Ligure) Ekogroung spa (Genova) 
P.E.I. fri (Marghera), Sbieco Italia ari (Agrate Bnanza) Jel-
ly W u (Opera), Imexa sue (Livorno), (talco apa (Pisticci) 

LE IMPRESE 
L'Alte Chemicals Italiani (Pontecchio Marconi, Bologna), 
la Rol apa (Milano), 
la Grace Italiana spa (Passirana di Rho), 
I l.C.F.I.spa (Milano), 
l'Elma»n(Moncalien Torino), 
la Max Meyer Duco spa (Milano), 
V ECOBOVU art (Pianfei, Cuneo), 
l'Astraplastk Oltana, Tonno), 
l'Ivi ipa (Milano), 
Sarp ari (S Giorgio su Legnano, Milano), 
l'Acni Chimica Organica spa (Cengio Savona), 
Cotorfflcio Attiva srl (Pozzolo Formigaro, Alessandria), 
la Boi (Castello di Serravalle, Bologna), 
l'Alto Adige Servili anc (Bolzano), 
la Depnracqne ari (Salzano, Venezia) 

Tre marinai della nave «Karirt B.» appena sbarcati nel porto di Livorno 

A terra i marinai della Karin B. 
JKLivomò è finita l'odissea 
deirequipaggio 
In un attivo del Pei 
si discute delle garanzie 
per lo scarieo dei container 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMEBSA 

p i LIVORNO Ma dove van 
no I marihal quando scendo 
DO a terra? Quelli della Karin 
fi giunti neì porto mediceo 
poco dopo le 5 del pomerig 
gip hanno cercato in tutti i 
modi di evitare giornalisti, fo­
tografi e televisioni accorsi 
per scoprire, appunto che co 
sa fanno i marinai quando 
scendono a terra Ci sono rlu 
sciti creando anche un pò di 
suspense permessi accordati 
e poi negati battellieri che 
hanno inutilmente fatto la 
Spola tra la nave e la rada a tre 
miglia dalla costa e il porto 
Alla fine anche la privacy dei 
ragazzi della nave dei veleni e 
stata rispettata Livorno è una 
città dovepiace giocare forte 
Un politico aveva messo addi 
nltura in giro la notizia che al 

I alba era sbarcato dalla Kann 
H I ottavo uomo dell equipag­
gio rimasto nascosto nella sii 
va durante la visita di lunedi 
dei giornalisti «È un infermie­
re e salito a Port Koko E del 
servizi segreti» Ma I uomo è 
subito scomparso inghiottito 
dalla citta «tentacolare-» per il 
semplice fatto che non era 
mai esistito Fantasie La real 
tà cammina m modo ben di­
verso e assai più corretto 

Ieri sera a palazzo Chigi 
nuovo incontro tra il presiden­
te de) Consiglio i ministri del-
I Ambiente Protezione civile 
e Tesoro (finalmente questo 
governo pasticcione s è deci 
so a convocare un rappresen 
tante finanziario) il sindaco di 
Livorno i presidenti delle Re­
gioni Emilia Romagna e della 

Toscana \ comunisti Guerzoni 
e Bartohni, nominati commis­
sari "ad acta» per risolvere l'e­
mergenza navi dei rifiuti La 
citta attende Questo dei coin-
volgimentodegli amministra­
tori comunisti in una delicata 
questione quale quella della 
classificazione, scarico, stoc­
caggio e smaltimento dej rifiu­
ti che tornano in Italia dal Ter­
zo mondo è questione assai 
dibattuta 

Lunedì sera nella casa del 
popolo del popoloso e popo­
lato quartiere Shanghai c e 
stato un attivo del Pei (aperto 
anche a tutta la stampa e la 
sala era piena zeppa) per di­
scutere la questione dell at­
tracco delta nave La vita il 
lavoro lo sviluppo dei porto 
coinvolge qui quasi tutta la cit­
ta Ecco perchè tanta parteci­
pazione, tanta passione nel di­
scutere se come quando, 
con quali accorgimenti e so­
prattutto con quali garanzie si 
debba procedere all'opera­
zione Kann B 

Al tavolo della presidenza il 
segretario della Federazione 
del Pei il sindaco il presiden 
le della Regione In sala diri­
genti della compagnia dei 
portuali assessori dirigenti 

del partito «Non vogliamo 
che il nostro porto diventi il 
porto dei rifiuti Vogliamo tut­
te le garanzie che lo scarico 
dei container avvenga tenen­
do conto di tutti gli accorgi­
menti tecnici che verranno in 
dicati dalle autorità del por­
to» Si è poi entrati nei partico-
lan La nave, è stato detto, 
può sostare nella diga curvili­
nea, là dove già vengono fatte 
attraccare le navi che hanno 
canchi pentolosi Non deve 
essere compromesso il resto 
del porto ctie va sempre più 
qualificandosi per i) trasporto 
di container di frutta fresca, di 
pesce congelato e di altre 
merci alimentan particolar­
mente delicate Ma sembra­
no sottintendere i livornesi, 
un porto è sempre un porto 
Serve cioè per caricare scan* 
care e spedire la merce a de­
stinazione Questa e la sua 
funzione Stoccaggi navi, pre 
lievi devono essere fatti a de­
stinazione Certo se ci sono 
container che perdono (e ce 
ne sono perche gli stessi gior­
nalisti ne hanno visto qualcu 
no) vanno, come dice il de 
creto del governo, messi «in 
stato dì sicurezza» cioè "in­
cartati» perche non inquinino 

durante it trasporto sU camion 
o vagoni ferroviari 

Scancare una nave è còsa 
che i portuali sanno fare con 
rapidità Per scaricare una na 
ve come la Kann B ci voglio­
no dalle 6 alte 72 ore, se il 
canco e normale. Ma qui si 
tratta di rifiuti e la cosa è parti-
colarmente delicata e perico­
losa Ma l'altro punto di di­
scussione alla casa del popolo 
è stato il coinvolgimento di 
due presidenti di Regione, co­
munisti entrambi, che dovran­
no coordinare un'azione in 
cui sono coinvolte soprattutto 
amministrazioni comunali di 
sinistra 

L azione di controllo «da 
parte della base* sarà, quindi^ 
particolarmente ngorosa Bar-
tqhni, presidente della Regio­
ne Toscana, è consapevolei 
del fatto che se da una parte 
ha uno Stato cialtrone anche 
negli aiti ammmistativi più 
semplici, e con il quale è quin­
di difficile lavorare, potrebbe 
venirsi a trovare, dall altra, 
nella condizone di essere 
controparte degli ambientali­
sti e quindi dei cittadini E una 
prova difficile, una sfida ette 
gli amminlstraton comunisti 
accettano 

Zanoobia, braccio 
di ferro in Piemonte 
aspettando il Tar 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO BETTI 
TORINO Quale sarà la anche perchè operano con 

destinazione dèi veleni stivati 
sulla Zanoobia7 La risposta 
non «'e ancora, la vicenda an­
zi s'ingarbuglia sempre più 
lenza che Regione Piemonte, 
e amministrazione provinciale 
di Tonno mostnno una qual­
che idea capace di dipanare 
ta matassa. 11440 (usti di de-
calìte esausta e di altre sostan­
ze tossiche dovevano finire 
per il trattammo alla «Ecoli-
nea» di Leini, ma l'operazione 
è stata bloccata dalla rivolta 
della popolazione e da un'or­
dinanza del sindaco (voluta 
dati intero Consiglio comuna­
le) che proibisce I arrivo dei 
bidoni 

Contro l'ordinanza, l'avvo­
catura dello Stato ha presen­
tato un ricorso sul quale do­
vrebbe pronunciarsi domani il 
Tar del Piemonte E il braccio 
di ferro è comunque destinato 
a inaspnrsi, perchè il sindaco 
di Leinì ha anticipato la deci­
sione di chiedere la chiusura 
deir*Ecohnea» che ha i suoi 
impianti nel centro abitato 

Nello stato di «impasse*, 
un'altra azienda, la «Servizi in­
dustriali* di Orbassano, si è 
fatta avanti per smaltire i nfiuti 
della nave ancorata a Genova 
1 sindaci dei quattro Comuni 
della cintura nord-ovest (Or­
bassano, Beinasco, Gruglia-
sco e Rivalla) non si sono det­
ti contran, ponendo pero al­
cune precise condizioni la 
conoscenza della procedura 
di smaltimento, che dovrebbe 
avvenire sotto il controllo del» 
le Usi e della Provincia la de­
terminazione del prodotto fi­
nale e la sua destinazione, la 
creazione di un comitato 
scientifico incaricato di assi­
stere alle operazioni tecniche 

•Regione e Provincia - han­
no affermato i sindaci - devo­
no controllare le aziende che 
operano nel settore dello 
smaltimento in particolare sul 
le loro reali capacita tecniche, 

autonzzazioni provvisorie 
insufficienti garanzie» 

Ma chi è in grado di fornire 
le garanzie richieste dagli am-
ministraton deìJComum? Dai 
dibattiti che si sono tenuti ieri 
nei Consigli provinciale e re­
gionale e emerso un solo fatto 
certo I approssimazione, e 
peggio ancora I incuna nei 
confronti di un problema che 
pure ha acquistato una dimen­
sione e un'importanza ecce­
zionale Il consigliere provin­
ciale Pastore (Pei) ha raccon­
tato che due anni orsono la 
Regione spedì alta Provincia 
un furgone con 1700 pratiche 
relative alle autorizzazioni di 
smaltimento «Non si è opera­
to alcuna selezione, ì controlli 
sono stati solo cartacei, e non 
poteva essere diversamente 
visto che la Giunta non si è 
curata di costituire un organi­
co del servizio ispettivo con 
tecnici laureati o ingegneri 
Tra pochi giorni, il 30 settem­
bre te autorizzazioni scadran­
no e non si sa che pesci piglia­
re» 

Lo smaltimento dei nfiuti 
viene costantemente propo­
sto come una «emergenza», 
perche non esiste una politica 
del settore Alla Regione, un 
altro consigliere comunista, 
Adduci, ha criticato a fondo te 
insolvenze dell'amministra-
zione II Pei ha sollecitato la 
costituzione di una struttura 
organica di censimento, trat­
tamento e smaltimento dei ri­
fiuti che coinvolga forze pub­
bliche e pnvate, e la definizio­
ne entro tre mesi di un piano 
regionale organico di ntoca 
lizzazione delle aziende insa­
lubri o a rischio 

Intanto, a Genova, dove la 
Zanoobia e ancorata il com 
missano straordinario ha 
bloccato lo sbarco a terra dei 
fusti campionati e ncondizio-
nati, saranno stivati sul piano 
garage della nave 

I problemi 
deiTAcna 
domani in 
Parlamento 

L Acna di Cengio con il canco di problemi che si trascina 
dietro sarà nuovamente di scena domani in Parlamento 
Su richiesta del gruppo comunista infatti, il ministro del-
I Ambiente Giorgio Ruffolo riferirà alla commissione terri­
torio del Senato sugli ultimi sviluppi della v ..onda dopo la 
riapertura della fabbrica e su quanto intende fare il gover­
no per trovare una soluzione equa 

Direttore 
didattico 
proibisce 
preghiere 

Con una circolare, 
il primo giorno di scuola II 
direttore didattico delle 
elementari di Asolo (Trevi­
so) Agostino Santolin, ha 
proibito di cominciare le le­
zioni recitando preghiere 

. «La decisione - ha spiegato 
^ ^ * ™ ^ ^ ^ " " " " ^ ^ ^ il direttore - è motivala dal­
la necessità di assicurare agli scolari duecento giorni di 
lezioni in un anno Con tre minuti di preghiera ogni mattina 
perderebbero, alla (me, due giorni e mezzo dì lezione*. 
•Ogni preside o direttore didattico - ha detto II provvedito­
re agli studi di Treviso Antonio Condoreltt commentando 
I episodio - ha la facoltà di gestire autonomamente la 
propria scuola» 

Bongiomo 
cavaliere 
di Casa 
Savoia 

Mike Bonslorno sarà Insi­
gnito di titolo di cavaliere 
dell Ordine dei Santi Mauri­
zio e Lazzaro un ordine di­
nastico di Casa Savoia che 
risale al 1560 e di cui II ca­
po di Casa Savoia è gran 
maestro Sara proprio il 

™ principe Vittorio Emanuele 
a confenre I onorificenza a Bongiorno nel corso di una 
cerimonia che si svolgerà sabato a Ginevra Insieme al 
presentatore riceveranno I investitura altre persone scelte 
dal! ex casa reale E la prima volta che un personaggio 
detta spettacolo e detta televisione viene insignito con 
questa onorificenza 

Una donna di 45 anni, al-
coolizzata, dopo aver ucci­
so il manto di 62 anni col­
pendolo con una coltellata 
al cuore e finendolo poi a 
bastonate, ne ha vegliato il 
cadavere per sei giorni pri-

^ ^ ^ ma di essere scoperta dalla 
""^m polizia II fatto è avvenuto a 

Milano in uno stabile popolare di viale Ungheria 7 Villini* 
dell omicidio, Colombano Rescali, geometra, ucciso dalla 
consorte finlandese Rita Arneva Seppa che perù non ha 
ancora confessato, la notte di mercoledì scorso Nell'ape 
parlamento gli agenti hanno trovato la donna ubriaca da­
vanti alla vittima 

Uccide 
il marito 
e lo veglia 
sei giorni 

Scarcerato 
uxoricida 
condannato 
all'ergastolo 

La lunga odissea giudiziaria 
di un emigrato italiano, 
condannatoln Australia al-
I ergastolo per uxoricidio e 
poi espulso e tornalo nel 
nostro paese ha avuto un 
primo positivo sbocco con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la scarcerazione decisa oal 
" • " * " " " ^ ^ ^ ™ ^ " " giudice istruttore di Roma 

grazie alla nuova normativa 330 in materia di provvedi' 
menti sulla liberta percorrale È questo il primo Importante 
caso di applicazione a Roma deliq legge per colpevoli di 
reati di particolare nlievo che ha coinvolto il 4 lenne Mario 
p Angelo di Montelopiano (Chieti) per l'uccisione della 
moglie Rosalynd Pelder a causa di un movente passionale 
11 giudice istruttore Paolo Colella, su conforme parere del 
pubb|ico ministero De Gaspens, lo ha rimesso in liberta sia 
per 1 inesistenza del pencolo di fuga, sia per la mancanza 
di inquinamento delle prove (essendo le copie del proces­
so in Australia a disposizione della nostra autorità giudlzla-
na) sia mime perchè non lo ha considerato socialmente 
pericoloso 

Il socialista 
Felisetti 
unico candidato 
aICsm 

Le Camere in seduta còri-
giunta torneranno di «uovo 
a riunirsi, probabilmente " 
24 ottobre, per eleggere un 
membro del Consiglio su-

ririore delta magistratura. 
da tempo che il Csm non 

_ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ e nel plenum in quanto 
— " ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ — manca ancora un rappre­
sentante eletto dal Parlamenta che sostituisca Mauro rem, 
nominato giudice costituzionale II braccio di ferro inter­
corso nei mesi scorsi tra socialisti e socialdemocratici, che 
avevano candidato rispettivamente Dino Felisetti e Dante 
Schietroma, e che non aveva consentito l'elettone del 
membro del Csm, è ormai risolto Dante Schietroma, infat­
ti, già da giorni e stato designalo nel Consiglio di presiden­
za della Corte dei conti, per cui è rimasto candidato il 
socialista Dino Felisetti 

Segrega 
in cantina 
la figlia 
malata di mente 

Dava fastidio perchè malata 
di mente Per questo t suoi 
genitori la chiudevano ogni 
sera in una maleodorante 
cantina piena di escremen* 
ti Sono slatti carabinieri di 
Sorrento, nel corso di una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perquisizione a casa di Lui-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gì Russo, 64 anni, a scoprire 
che la figlia di questi Angela Rosa di 28 anni veniva 
segregata ogni sera in quella cella dove come servizi igie­
nici aveva a disposizione solo un secchio Per giustificarsi 
Luigi Russo, che ha altri tre figli di cui uno sordomuto, ha 
affermato di non sapere come lare e dt aver cercato, 
invano, un istituto o una persona che si prendesse cura 
della figlia Luomo e stato denunciato per maltrattamenti 
e sequestro di persona nonché per detenzione illegale di 
un fucile 

GIUSEPPE VITTORI 

— — — — — Così il maestro racconta l'Adriatico: «Oltre di lui ci potevano essere invasori, pirati, mostri» 
«Il disastro ecologico mi sgomenta. Vorrei poter fare qualche cosa ma non so cosa» 

Fellini: il «mare dei sogni». Una volta 
«Nei miei film ti mare e qualcosa che finisce e che si 
confonde con il cielo al di la del quale ci può essere 
tutto gli invasori, i pirati o t mostri dell'inconscio» 
Cosi Federico Fellini, regista da Rimini, definisce il 
«suo» mare Ma I emergenza Adriatico, che verrà 
discussa oggi alla Camera, è rivolta ad un problema 
reale, non fantastico II «maestro» dice la sua e rac­
conta il suo controverso rapporto con il mare 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNI MASALA 

• • . BOLOGNA Un signore 
grassissimo armato di fucile 
sale i gradini del Teatro Co 
munaìe di Casalecchio paese 
alle porte di Bologna dove Fé 
denco Fellini sta esaminando 
alcuni possibili interpreti del 
suo nuovo film Non sono 
mica sempre stato grasso - in 
terviene I aspirante attore -
quando sono nato pesavo cin­
que chili* Ed il fucile7 "Sono 
un cacciatore non posso la* 

sciarlo in macchina1» Baffi al. 
I insù corporature bizzarre E 
questo il clima che si respira 
avvicinandosi alla figura del 
maestro Fellini def pittore 
dell inconscio Ma entriamo 
nel nostro argomento 

Lei ha rappresentato l'A­
driatico In tanti modi di­
verti nel suol fHm., 

«I ricordi sono troppo inva 
denti Bisognerebbe vivere 
senza ricordi L Adriatico ri 

cordo questa stnscia che 
chiudeva 1 orizzonte e al di la 
del quale e era tutto C era 
l est i nemici comunque tutto 
ciò che era sconosciuto II so­
le si levava e la notte spariva e 
I alba e I aurora e il sole» «Da 
ragazzini - continua Fellini - a 

rnmavera andavamo a vedere 
alba e certe vòlte vedevamo 

delle cose sulla linea dell oriz­
zonte al di la della quale sape­
vamo che e era un paese IAI 
bania la Jugoslavia Quindi II 
mare rappresentava tutto 
quanto e era sconosciuto mi­
sterioso straniero» 

Allora non avreste mal 
pensato che si sarebbe ar­
rivati ad una slmile emer­
genza, quali a veder mori­
re questo mare... 

•Su questo disastro non saprei 
proprio che commenti fare se 
non esprimerò il mio sgomen 
to» 

Lei penta che 11 mondo 

dell'arte, dell'espressività 
possa fare qualcosa? Lu­
nedì scorso alla darsena di 
Ravenna cantautori Ira I 
quali Dalla e Morandl han­
no cantalo assieme a qua­
rantamila persone per 
creare un fondo comune 
per l'Adriatico, non solo 
economico ma anche di so­
lidarietà. Lai ha pensato di 
lare qualcosa per II suo 
mare? 

•Queste sono iniziative otti­
me Anch io sento di dover fa­
re qualcosa, ma mi dovrebbe­
ro suggerire cosa fare Penso, 
comunque che - in primo 
luogo - debba occuparsene 
un mondo specialistico di 
scienziati ai ecologisti Di 
quei setton Jella politica che 
hanno la responsabilità di 
provvedere tempestivamente 
t di prevedere Personalmen 
te sono disposto ad ascoltare i 
consigli e gli indinzzi che pos­

sono in qualche modo sugge-
nre alla mia attività in quale 
misura poter partecipare ad 
un'operazione di nsanamento 
o contenimento di questo di­
sastro-

Avrebbe mal pensato che 
Il mare sarebbe arrivato 
ad un tale stato di degra­
do? 

•Come potevo? Non c'erano 
propno le premesse Tuttalpiù 
mi capito una volta di vedere 
sul mare quattro linee verticali 
nereggianti portate lente-
mente in nva dall onda Alla 
fine vidi che era un cavallo an 
negato Pnma pensavo fosse 
un mostruoso pescione di co 
lore scuro poi vidi bene que­
sto enorme dingibile nerastro 
rovesciato, quattro pali erano 
le gambe, la dentatura scoper­
ta una carogna Ricordo che 
questo tece molta impressiti 
ne a noi studentelli dì pnma 
ginnasio e che rappresentò 

una scusa per mannare la 
scuola Questo era tutto ero di 
' nero che portava il mare» 

Lei ama tuttora andare al 
mare? 

«La campagna mi suggestiona 
di più Ho dei ncordi di barn 
bino di quando andavo a 
Gambettala, a passare le va 
canze dalla nonna La campa 
gna con tutti i suoi rumon not 
turni gli uccelli, i gufi e nella 
stalla questi grandi animali La 
campagna ha sempre esercì 
tato per me un fascino tra il 
favolistico ed il mitologico 11 
mare o la montagna mi sono 
stati sempre meno familiari 
Da ragazzo ero inagrissimo e 
quindi non mi mettevo in co 
stume da bagno per un com 
plesso d inferiorità verso certi 
fisici sviluppati Poi io sono 
nato ìn un periodo per cut tra 
la Chiesa cattolica che porta 
va a modello ligure emaciate 
e 1 architettura fascista che n 

proponeva fisicità scultoree di 
eroi greci pagani o romani, si 
viveva sempre tra queste due 
proposte di elevazione spiri­
tuale e sviluppo fisico E tutte 
queste cose mi hanno sempre 
stimolato una monellesca ri­
bellione perciò anche al ma­
re non andavo volentieri Inol* 
tre non sono mai andato in 
crociera soffro vagamente di 
mal di mare e non so nuotare 
se non in maniera goffa, da 
ranocchia* 

Nonostante d ò dalle tue 
opere emerge sempre 11 
mare, quasi come •brodo 
primordiale*. 

•Si ma nei miei film il mare è 
rappresentativo di una geo­
grafia psicologica interiore, 
non geograficamente esatta 
Quando sono nato io I ecolo­
gia non aveva ragione di esi­
stere era per noi una paròla 
astratta Oggi, purtroppo, non 
è più cosi » 

l'Unità 
Mercoledì 
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